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itinerari di preparazione al s. battesimo
sabato 26 gennaio, ore 16.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di prepara-
zione con i genitori, padrini e madrine.
domenica 3 febbraio, ore 9.30, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi
alla Comunità.
domenica 17 febbraio, ore 11.00 e ore 15.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del 
S. Battesimo.

Amici,
fratelli che vivete ovunque, 
è venuto colui che attendete. 
Conoscete il suo nome? 
Io ve lo voglio dire 
e nel vostro cuore il suo nome risuonerà 
come un flauto 
nel silenzio brumoso della notte. 
Porte apritevi! 
Fategli posto sulle strade, 
preparate la casa. 
Posate le lampade sulle vostre finestre. 
Sappiate che la lunga attesa è terminata. 
Levate la testa! 
Io ve l'ho detto: è venuto. 
Conoscete il suo nome? 
Io ve lo voglio dire 
e il suo nome scoppierà 
in miriadi di stelle su tutto il mondo.  

Palestra di vita

Funerali 

La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Tavola Ida ved. Orlandi, anni 88 - Porazzi Sandrino, anni 83 - Perucchini Diana ved. Castellini,
anni 59 - Messina Paolo, anni 80
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La luce splende sulle tenebre
Tra i tanti insegnamenti lasciati dal fonda-
tore di un movimento religioso detto “Ba-

haismo” ne ho trovato uno dal sapore
evangelico e che faccio mio come augurio
natalizio: “Diventa una lampada per coloro

che camminano nell’oscurità, un motivo di

gioia per quanti sono addolorati, una distesa

d’acqua per gli assetati, un porto sicuro per

gli afflitti, una casa per lo straniero, un bal-

samo per chi soffre, una torre salda per chi

è in fuga”.

Si sa che a Natale si è tutti un po’ più buoni,
con una certa facilità si è anche pronti a met-
ter mano al portafoglio, a visitare persone
sole, a portare conforto agli ammalati, in
altre parole a quel sussulto di solidarietà che
ci fa stare in pace con la coscienza.
Ma il mio augurio e pure la mia preghiera,
vorrebbe insistere sull’invito iniziale: essere
“una lampada per coloro che camminano

nell’oscurità”, mai come oggi sentiamo un
bisogno struggente di luce, di pace, di
amore. 

Il quotidiano logora con il suo carico di mo-
notonia, di voci, di rumori, invoca un sup-
plemento di luce deposto sul terreno sassoso
e spinoso delle fatiche, delle incomprensioni,

delle solitudini. “L’inferno, signora, è non

amare più”. È la risposta che il curato di
Ambricourt, nel famoso romanzo di Berna-
nos “Diario di un curato di campagna”, ri-
volge alla fredda e ipocrita contessa del
paese. Non basta far del bene, bisogna che il
cuore sia riempito di bene. 

In altre parole è urgente e fondamentale sen-
tirsi amati. E allora perché non realizzare in
ogni famiglia quello spazio bianco dove cia-
scuno può sentirsi veramente a casa sua, può
comunicare le sue pene, le sue angosce, le
sue solitudini e dissetarsi un po’ alla sorgente
limpidissima della pace del cuore?
Troppo fredde e informali sono le nostre re-
lazioni interpersonali. Mancano di luce e di
calore, mancano della luminosità del Dio
con noi. Solo Gesù, luce del mondo, può ir-
radiare  nei cuori la gioia della comunione. 
Solo Gesù, il Dio con noi, può sconfessare il
cupo pessimismo di uno scrittore tedesco che
diceva: “Siamo come pachidermi, tendiamo

le braccia l’uno verso l’altro, ma è fatica

sprecata. Riusciamo appena a sfregare l’uno

contro l’altro le nostre ruvide pellacce.

Siamo molto solitari”.
Buon Natale!
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«Non obbedirei al mio dovere di vescovo se vi di-
cessi “Buon Natale” senza darvi disturbo.
Io, invece, vi voglio infastidire. Non posso, infatti,
sopportare l’idea di dover rivolgere auguri innocui,
formali, imposti dalla routine di calendario.
Mi lusinga addirittura l’ipotesi che qualcuno li re-
spinga al mittente come indesiderati.
Tanti auguri scomodi, allora, miei cari fratelli!
Gesù, che nasce per amore, vi dia la nausea di una
vita egoista, assurda, senza spinte verticali e vi con-
ceda la forza di inventarvi un’esistenza carica di do-
nazione, di preghiera, di silenzio, di coraggio.
Il Bambino, che dorme sulla paglia, vi tolga il sonno
e vi faccia sentire il guanciale del vostro letto duro
come un macigno, finché non avrete dato ospitalità
ad uno sfrattato, a un marocchino, a un povero di
passaggio.
Dio, che diventa uomo, vi faccia sentire dei vermi
ogni volta che la carriera diventa idolo della vostra
vita, il sorpasso progetto dei vostri giorni, la schiena
del prossimo strumento delle vostre scalate.
Maria, che trova solo nello sterco degli animali la
culla ove deporre con tenerezza il frutto del suo
grembo, vi costringa con i suoi occhi feriti a sospen-
dere lo struggimento di tutte le nenie natalizie, fin-
ché la vostra coscienza ipocrita accetterà che lo
sterco degli uomini o il bidone della spazzatura o
l’inceneritore di una clinica diventino tomba senza
croce di una vita soppressa.
Giuseppe, che nell’affronto di mille porte chiuse è
il simbolo di tutte le delusioni paterne, disturbi le
sbornie dei vostri cenoni, rimproveri i tepori delle
vostre tombolate, provochi corti circuiti allo spreco
delle vostre luminarie, fino a quando non vi lasce-
rete mettere in crisi dalla sofferenza di tanti geni-
tori che versano lacrime segrete per i loro figli senza
fortuna, senza salute, senza lavoro.
Gli angeli, che annunziano la pace, portino guerra
alla vostra sonnolenta tranquillità incapace di ve-
dere che poco più lontano di una spanna, con l’ag-

gravante del vostro complice silenzio, si consumano
ingiustizie, si sfrutta la gente, si fabbricano armi, si
militarizza la terra degli umili, si condannano i po-
poli allo sterminio per fame.
I poveri, che accorrono alla grotta, mentre i potenti
tramano nell’oscurità e la città dorme nell’indiffe-
renza, vi facciano capire che, se anche voi volete
vedere una gran luce dovete partire dagli ultimi.
Che le elemosine di chi gioca sulla pelle della gente
sono tranquillanti inutili. Che le pellicce comprate
con le tredicesime di stipendi multipli fanno bella
figura, ma non scaldano. Che i ritardi dell’edilizia
popolare sono atti di sacrilegio, se provocati da spe-
culazioni corporative. Che il numero 167 non è la
cifra di matricola data ai condannati dal sistema.
Che i ricorsi a tutti i TAR della terra sono inammis-
sibili quando a farne le spese sono i diritti sacrosanti
di chi non conta mai niente. Che i poveri hanno
sempre ragione anche quando hanno torto.
I pastori, che vegliano nella notte, facendo la guar-
dia al gregge, e scrutando l’aurora, vi diano il senso
della storia, l’ebbrezza delle attese, il gaudio del-
l’abbandono in Dio. E vi ispirino un desiderio pro-
fondo di vivere poveri che poi è l’unico modo per
morire ricchi.

Sul nostro vecchio mondo che muore nasca la spe-
ranza. Buon Natale!»

Vostro + don Tonino Bello, Vescovo 

Auguri 
Scomodi
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“Novena” natalizia per i ragazzi/e in

chiesa parrocchiale
Lunedì 17 - Martedì 18 - Mercoledì 19 - Giovedì

20 - Venerdì 21 dalle ore 17.00 alle 17.30

S. Confessioni in chiesa parrocchiale 
Da Lunedì 17 a Venerdì 21

dalle ore 16.00 alle 17.00 
Sabato 22 dalle ore 14.30 alle 17.30

Lunedì 24: Vigilia di Natale
Ore 15.00 - 18.00: S. Confessioni
Ore 22.30: Veglia Natalizia
Ore 23.15: S. Messa solenne

Martedì 25: S. Natale

S. Messe: ore 8.00 - 10.30 - 18.00

Mercoledì 26: S. Stefano
S. Messe: ore 8.00 - 10.30 

Mercoledì 26 - Giovedì 27 - Venerdì 28
S. Messa: ore 8.00
Sabato 29
S. Messe: ore 16.30 (C.d.R.) - 18.00
Domenica 30
S. Messe: ore 8.00 - 10.30 - 18.00
Lunedì 31
S. Messe: ore 16.30 (C.d.R.) - 18.00. 
Adorazione Eucaristica ore 15.30 - 17.30

Martedì 1 Gennaio 2013
S. Messe: ore 8.00 - 10.30 - 18.00

Mercoledì 2 - Giovedì 3 - Venerdì 4
S. Messa: ore 8.00
Sabato 5
S. Messe: ore 16.30 (C.d.R.) - 18.00

Domenica 6: Epifania del Signore
S. Messe: ore 8.00 - 10.30 - 18.00
Ore 14.30: Benedizione di tutti i bambini e bacio
del Bambino Gesù
Ore 15,15: Film “L’Era Glaciale 4“

Domenica 13: Battesimo di Gesù
S. Messe: ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.00
Alla S. Messa delle ore 11.00 sono attesi tutti i

battezzati nell’anno 2011

Calendario Liturgico 

Natalizio

DA nOn PerDere

uLtimo deLL’anno: 
31 dicembre

TuTTI: PAPà, MAMMe, nOnnI e nOnne.
PICCOLI e GrAnDI Per IL CenOne DI FIne
AnnO un’OCCASIOne unICA, unA SerATA DA
FAvOLA.

IscrIzIonI presso eDIcoLa passonI e Bar
JoLLy – entro DomenIca 23 fIno a 220
postI

COSTO: ADuLTI € 25,00
rAGAzzI FInO A 12 AnnI € 15,00
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Rientro in Bangladesh

Il rientro in Bangladesh e’ sempre un’avventura.
Inizia sull’aereo che porta a Dhaka: in cabina ogni
persona può portare un solo bagaglio a mano, ma
non se quel volo e’ diretto nella capitale del Ban-
gladesh. Quindi ognuno ha due o tre bagagli ed
inizia cosi la lotta per il bagagliaio. Al controllo
passaporti c’e’ sempre una lunga fila, ma pun-
tuale come un orologio svizzero, arriva un omino
che in cambio di una mancia promette di farti pas-
sare avanti. Il ritiro bagagli e’ un’altra impresa,
questa volta il corridoio davanti al nastro che con-
segna le valigie era seminato da più di cinque-
cento pacchi di coperte. 
L’uscita dall’aeroporto e’ il primo impatto reale al
paese. e subito ti accorgi che non hai mai hai
sperimentato cosa fosse veramente l’umidità, ne-
anche quella volta che hai fatto la sauna! Appena
ti riprendi e alzi gli occhi, vedi una folla immensa
appesa sui cancelli che bloccano l’accesso alla
zona arrivi e partenze! Insomma un cancello che
si trasforma in un barriera umana. In dieci minuti
sono già arrivate venti persone a chiedere l’ele-
mosina. Poi sali sulla macchina di chi ti è venuto
a prendere e qui inizi a pensare a tutta la tua vita
e che potresti essere arrivato al capolinea perché
in quei cinque minuti, da quando il motore si è ac-
ceso, già due automezzi pesanti hanno sfiorato il
tuo e ti sei visto a guardare la terra da una nuvo-
letta in cielo. e mi fermo qui!
Ma tenetevi forte, perché il bello arriva ora! Sa-
pete cosa viene in mente a noi missionari quando
arriviamo? “finalmente siamo a casa!” eh si!
Sembra strano! Quando si rientra, nonostante la
realtà sia molto diversa da quella che si è lasciata
in Italia, l’esperienza è proprio quella di sentirsi a
casa! Forse la seconda casa, perché la prima
casa resta sempre quella della madre patria. Ma
forte è anche l’ idea di essere tornati nel posto in
cui ci si sente chiamati! Qualche ora prima c’era
il dispiacere per i parenti e gli amici lasciati, la tri-
stezza per quelli che non si è riuscito ad incon-
trare o l’amarezza per non essere riuscito a
ricambiare tutto l’affetto ricevuto. Ma appena si
arriva, si sente subito la forza per gli impegni ur-

genti da compiere: la missione da iniziare a Moe-
spur, la cappella da finire a Jogonathpur, quella
di Domtola da iniziare, cosa fare per l’Anno della
Fede indetto da Papa, i battesimi da dare a Jabre,
la signora rany ammalata di tubercolosi da an-
dare a trovare, ecc.

Insomma, tanti pensieri e preoccupazioni per la
costruzione della missione e per l’edificazione di
anime e corpi di santi cristiani riempiono subito la
mente e il cuore, così che quelle persone che con
dolore si e’ lasciato, diventano quegli amici e cari
che ti danno tanta gioia e forza di non aver paura
di qualche inconveniente locale e di andare avanti
ad annunciare quanto grande e bella è la Buona
notizia portata da Gesù il Cristo. eh si! Le pro-
messe del Buon Dio non sono mai vane: “chiun-
que avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o
padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome,
riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita
eterna”. 

Grazie ancora don eugenio, carissimi parroc-
chiani e amici tutti dei bei momenti passati in-
sieme, del grande affetto che avete per me e per
noi missionari, delle vostre preghiere e di quanto
mi avete donato per la mia missione. Si compi
anche questa promessa di Gesu’: “e chi avrà dato
anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di
questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità io
vi dico: non perderà la sua ricompensa.” In que-
st’anno della fede il Padre, il Figlio e lo Spirito
Santo vi ricompensino con il centuplo in fede,
speranza e amore. essi rendano la vostra vita
bella, non siano le croci piccole o grandi ad offu-
scarne la splendore; che il bicchier d’acqua di-
venti un oceano di amore, pace e gioia serenità
per tutti voi. 

sempre UnItI neLLa preGHIera
p.pier
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IL GruPPO MISSIOnArIO eSPrIMe COn CuOre APerTO un DOverOSO rInGrAzIAMenTO A TuTTA
LA COMunITà PArrOCChIALe Per LA SuA PArTeCIPAzIOne ALLe InIzIATIve DI CArITà PrOMOSSe
neL COrSO DeLL’AnnO 2012. 
GrAzIe ALLA GenerOSITà e ALLA SenSIBILITà DIMOSTrATA verSO I COMPArrOCChIAnI Che
hAnnO rISPOSTO ALLA ChIAMATA ALL’AnnunCIO “aD Gentes”, sono stati raccoLti in tutto
€ 5.860,00. di questi: € 840,00 sono stati devoLuti ai missionari deLLa diocesi miLanese,
mentre i rimanenti € 5.020,00 sono stati suddivisi tra i missionari oLginatesi da que-
st’anno più numerosi, grazie aL neo sacerdote don davide marchio. 

vOGLIAMO COMe SeMPre rICOrDArLI Per FAr Sì Che I LOrO nOMI reSTInO IMPreSSI neI nOSTrI
CuOrI: Padre Gianluca Tavola, Padre Pierfrancesco corTi, Padre
remo roTa, don valenTino de BorToli, don davide marchio, suor
deliana e i coniuGi carlo e crisTina Bosisio. eSSI CI hAnnO DATO TeSTIMO-
nIAnzA Che AnCOrA OGGI neLLA nOSTrA PICCOLA COMunITà CI SOnO PerSOne CAPACI DI GeSTI
DI COrAGGIO e DI verA FeDe Che hAnnO APerTO IL LOrO CuOre A CrISTO e ALL’AnnunCIO DeLLA
SuA PArOLA LOnTAnO DAGLI AGI MA vICInO AI SuOI PreDILeTTI: I POverI DeL MOnDO.

a VoI tUttI e aLLe Vostre famIGLIe L’aUGUrIo DI Un santo nataLe DI GIoIa e DI serenItà.

IL "GrUppo presepe" PArrOCChIALe InvITA TuTTI A vISITAre 
LA MOSTrA DeI PreSePI Che SI InAuGurerà 

domenica 2 dicembre 2012
PreSSO Le CAnTIne DI vILLA MAnzOnI A LeCCO.
e' l'occasione di rivedere anche il presepe, allestito in parrocchia, 

lo scorso anno 2011 ed ambientato in Albegno.

vOCe DICeMBre 2012-4_Layout 1  26/11/2012  09:57  Pagina 7



8

O
r
a

t
o

r
io

DOMENICA 16 DICEMBrE 

FESTA DI NATALE
ore 15 in Oratorio
con musica canti e sorprese..

GIOVEDI' 13 DICEMBrE

Serata di auguri 
natalizi dei bam-
bini della Scuola 
d'Infanzia di via Marconi
ore 20.00
al cinema teatro JOLLY

IL GruPPO MISSIOnArIO e

I rAGAzzI DeLL’OrATOrIO

ringraziano
TuTTI COLOrO Che
hAnnO GenerOSAMenTe
COnTrIBuITO ALLA 

raccoLta viveri
A SOSTeGnO DeLLe FAMI-
GLIe BISOGnOSe DI OLGI-
nATe.
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oratorIo 

domenICale
domenica 2: DOMenICA SPeCIALe Per LA 5A eLeMenTAre
domenica 9: LABOrATOrI
domenica 16: Ore 9.30 InCOnTrO In OrATOrIO Per I rAGAzzI 2A eLeMenTAre

Ore 11.00 S. MeSSA 
Ore 15.00 AuGurI nATALIzI Per TuTTI

da Lunedì 17 a venerdì 21: nOvenA nATALIzIA
martedì 25 s. nataLe: S. MeSSA ALLe Ore 10.30 COn TuTTI I rAGAzzI
domenica 6 gennaio: S. MeSSA ALLe Ore 10.30 PreSenTAzIOne DeI CreSI-
MAnDI ALLA COMunITà

CI InContrIamo

In oratorIo
sabato 15: Festa di nataLe

Lunedì 24: vigiLia di nataLe
ore 20.30 vegLia nataLizia in parrocchiaLe
ore 23.15 s. messa soLenne

un tuFFo neLLa neve, per quattro giorni Fantastici.
daL 1 aL 5 gennaio 2013 
per i ragazzi di 1a -2a - 3a media e 1a superiore e per FamigLie

ParTenza marTedì 1 Gennaio, ore 14.00
rienTro saBaTo 5 Gennaio, ore 17,00

quota di partecipazione, compreso puLLman, euro 150,00 (caparra € 50,00) 
giovedì 27 dicembre ore 20,30 in oratorio riunione di programmazione, con saldo
quota

Isola 

dI madesImo
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Sabatino Jefuniello

Sabatino Jefuniello, giovane salerni-
tano di vent'anni, immigrò nel 1971 a
Milano alla ricerca di sistemazione;
trovò lavoro di fattorino alla ditta
Mondial. Bene inserito nella comu-
nità della parrocchia Santa Maria del
Suffragio, in Milano, fu indirizzato
dal suo confessore al “Piccolo

gruppo di Cristo”, da qui, maturato
spiritualmente, si inserì in un servizio
ad anziani disagiati. Conosciuto Fra-
tel Ettore e la sua attività caritativa a
favore dei più poveri e abbandonati,
svolta in un seminterrato della Sta-
zione Centrale, Sabatino lasciò il la-
voro e, tramite Fratel Ettore, affidò al
Signore la sua piena e umile capacità
di servizio. 
Nel gennaio 1982, fu colpito da una
grave polmonite, causata dal freddo e
dall'acqua di un forte temporale:
stava trasportando la cena ai suoi
amici di via Ortles, e non voleva arri-
vare in ritardo. Ebbe tre ricadute in
brevissimo tempo e tutte le cure risul-

tarono inutili. Morì a fine agosto del
1982 all'età di trentun anni. Fratel Et-
tore disse di lui: “Era buono, umano,

cristiano e mariano. Disponibile con

tutti, fu più di un aiutante prezioso;

divenne un autentico testimone di

Dio. Un giorno mi raccontò che men-

tre lavava i piedi gonfi e piagati di un

povero vecchio, aveva avuto la sen-

sazione unica, indimenticabile, di cu-

rare Gesù”. 

Il card. Carlo Maria Martini, non po-
tendo essere presente, partecipò ai fu-
nerali di Sabatino con uno scritto:
“Le mie parole vogliono essere testi-

monianza di affetto per un giovane

che ha vissuto con semplicità e for-

tezza interiore la propria adesione a

Cristo, impegnandosi a tradurre quo-

tidianamente la fede in opere di ca-

rità. (…) Questa energia spirituale

che animava il suo impegno carita-

tivo egli la prendeva dal quotidiano

con l’Eucarestia, pane di vita, e dal

prolungato e affettuoso colloquio col

Cristo. Questi esempi cristiani de-

vono favorire una vera conversione

alla vita di Cristo, una vita - come è

stata per Sabatino - che diventa sale

della terra e luce del mondo, per la

carità che si manifesta nelle opere”.

Alla messa di commiato vi fu una
gran folla di credenti, ma anche di
non credenti e di musulmani, convo-
cati dalla carità di questo umile ser-
vitore di Cristo vivente nei poveri. Il
card. Martini non mancò alla messa
del trigesimo, e nell'omelia parlò di
Sabatino come di “un profeta minore,

che è stato mandato in questa città

per essere segno umile, discreto della

presenza del Signore”. Un riconosci-
mento ecclesiale per un profeta ve-
nuto a Milano dal Meridione.

(Le notizie riguardanti Sabatino Je-

funiello sono tratte da “Cerco fatti

di Vangelo”» di Luigi Accattoli - So-

cietà Editrice Internazionale, Torino

1995).
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Film per ragazzi e famiglie

Titoli dei film - Prima parte

domenica 6 gennaio: L’era gLaciaLe 4

BIGLIetto: € 5,00 - rIDotto (fIno aLLa 5a eLem.) € 3,00

La rasseGna sarà In DUe sessIonI: 6 fILm prIma DI nataLe e 5 fILm Dopo nataLe.
Le proIezIonI InIzIeranno aLLe ore 20.45. IL costo DeL BIGLIetto - nonostante GLI aUmentI – è come
qUeLLo DeLLo scorso anno proprIo per faVorIre L’accesso a tUttI.
BIGLIetto per sinGola Proiezione € 5,00. la Tessera ancora al Prezzo di € 35,00, mentre per I
pensIonatI oLtre 60 annI, socI coop. aUrora, tesseratI BIBLIoteca comUnaLe, centro aGGreGa-
zIone anzIanI, sarà DI € 30,00

venerdì 7 dicembre: reaLitY
DrAMMATICO tematiche: famiglia - televisione – fama; premio della giuria festival di cannes 2012

ore 15.15
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La Gueglia. 
Una piccola “riviera” che ha
per sfondo il lago ed i monti

Nel 1668 Carlo Basso, pescatore e Console di Ol-
ginate, elenca al Marchese e Questore Ottavio
Cusani, incaricato di redigerne la lista, gli “arti-
fizi pescherecci” esistenti nel territorio di Olgi-
nate,   tra i quali troviamo queste gueglie:
1) Gueglia “Magna”, posizionata di fronte alla
zona ora detta “alla gueglia”, oggetto principale
di questo articolo. Il nome gli deriva dalle sue di-
mensioni, forse la più grande del territorio. Un'al-
tra piccola gueglia, detta anche “gueglietta” o
“peschera”, si trovava nel canale di Olginate di
fronte al palazzo Testori e veniva chiamata “Glo-
rietta”;
2-3) Altre due Gueglie dette “del Lavello” e “di
Mezzo”, situate una quasi di fronte al Convento
di Santa Maria del Lavello e l’altra un poco più a
valle;
4-5) “Gueia marchia” del Sig. Bartolomeo Calco
ed un’altra di proprietà dei Lanzarotti di Airuno,
poste tra Capiate e Carsaga nel canale  dell'Adda
che costeggiava la riva milanese.
Purtroppo non si hanno notizie certe su quando
tutte queste gueglie furono costruite. Proviamo a
fare qualche ipotesi partendo dai documenti fino
ad ora conosciuti:
Della gueglia “Magna” ne parleremo in seguito
più diffusamente, comunque le prime notizie su
di essa risalgono al luglio dell'887.
Per le gueglie del ”Lavello” e “di Mezzo” non si
conoscono finora documenti anteriori al 1400 che
ne parlano. Comunque si può ipotizzare che nel-
l’alto medioevo già esistessero e fossero di perti-
nenza dei Capitani di Lavello che per secoli
furono i signori del castello di quel luogo. Que-
sta ipotesi viene supportata dal fatto che nel 1483
risultano di proprietà di Apollonio dei Capitani
di Lavello che poi le lascia in eredità alle figlie
Angelina, Balzarina, Francesca e Pietrina. Apol-
lonio fu l’ultimo del Capitani di Lavello ad es-
sere possessore di queste gueglie. In seguito la
proprietà fu frazionata tra diverse persone a dif-
ferenza della gueglia “Magna” che fu sempre di

proprietà del casato dei d’Adda, fino a quando
non venne lasciata in eredità al “Luogo Pio di
Santa Corona” 
Nel 1552, la gueglia detta del “Lavello” era di
proprietà di Giorgio e Pietro de Pellati de Robate
detti “del Consono” di Olginate. All'inizio del
1600, Tomaso ed i suoi fratelli, eredi di France-
sco Robato detto “il Belano”, Pietro Pescarena
detto “il Moro” e Dioniso suo nipote, risultano
proprietari della “gueglia nel Adda per contra la
chiesa dela Madonna del Lavello et per un’altra
gueglia seguente detta la gueglia de mezo”.
Nel febbraio 1633 le due gueglie furono vendute
da Francesco, Paolo, Giuseppe e Iacobo fratelli
Robate figli del fu Giuseppe a Domenico Rocchi
figlio del fu Domenico della Parzanella, frazione
di Olginate.
Il successivo agosto 1633, il Rocchi fece vendita
di una di queste gueglie a Giò Battista Lavelli fi-
glio del fu Antonio di Olginate.
Nel 1648, l'I.C.C. il nobile Francesco Massimi-
liano Calco acquistò da Giò Domenico Rocchi la
gueglia detta “del Lavello in detto lago di Olgi-
nate”. Alla sua morte, avvenuta nel 1650, la tu-
trice dell'erede minorenne la vendette all'I.C.
Lelio Mornico di Varenna e poi, dopo la sua
morte, al nipote Paolo Mornico.
Delle altre due gueglie, esistenti più a valle nella
zona delle Fornasette, poche sono le notizie
giunte fino a noi: erano in una posizione ai con-
fini della giurisdizione olginatese e spesso fonte
di litigi e vertenze con la comunità di Brivio.
Nella seconda metà del 1700 tutte queste gueglie
non esistevano più, distrutte negli anni, una dopo
l'altra, per le persistenti accuse di essere la causa
dei continui allagamenti della città di Como e di
intralciare la navigazione. 
L’unica rimasta in attività fino agli anni ‘60 del
secolo scorso, non è molto antica. Venne costruita
alla fine del 1700 dopo che vennero distrutte le
ultime gueglie po ste nel canale del Lavello. Si-
tuata in un punto del lago di Olginate che non
ostacolava la navigazione e la fuoriuscita delle
acque dell'Adda nei periodi di piena, ma il luogo
era poco redditizio per la pesca in confronto a
quelli in cui erano posizionate le gueglie oramai
scomparse.

a cura di Gianluigi riva e Giovanni aldeghi  (5-continua)

Cos’è 
una Gueglia
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Da molti mesi ormai, a causa del mix esplosivo compo-
sto degli scandali che investono i partiti politici e la dura
crisi economica che impoverisce il paese, il vento soffia
sempre più forte. Come spesso accade le rabbia dei cit-
tadini rischia di annebbiare la vista e di ridurre a malaf-
fare tutto quello che fanno sia la politica che le istituzioni.
Per rilanciare il paese è necessario distinguere il grano
dalla zizzania, anche se sembra che di grano ne sia ri-
masto ben poco.
Confortante invece è lo sforzo dei Sindaci che, nono-
stante i tagli per le spese sociali subiti dei Comuni negli
ultimi anni, sono riusciti fino ad ora ad evitare, anche
grazie ai contributi del terzo settore, grandi tagli ai ser-
vizi, considerati prioritari, ai cittadini. In molti casi stanno
affrontando la crisi con coraggio ottenendo risultati sod-
disfacenti dando un contributo insostituibile al paese so-
prattutto in favore della parte più debole.
In questo quadro possono essere inserite prestazioni
molto differenti che spaziano dai servizi domiciliari per
anziani, per minori e disabili, la  consegna di pasti caldi
direttamente e casa  dei cittadini non autosufficienti. nei
prossimi anni, l‘effetto di queste azioni rischio di essere
ulteriormente depotenziato e ridotto da due fattori av-
versi: gli esiti della riforma assistenziale per le e le dina-
miche dei bisogni sociali crescenti. 
Già oggi l'organizzazione del Welfare municipale sconta
un'insufficienza cronica di risorse economiche, che spin-
gono i Sindaci a scelte molto difficili sul piano delle for-
niture dei servizi.
Da regione a regione possono cambiare anche le de-
finizioni di uno stesso servizio. La geografia del Welfare,
dunque, appare organizzata a macchia di leopardo:  da
un Comune all’altro può cambiare l'offerta di assistenza,
nella qualità e nella quantità.
Che il Welfare italiano necessiti di una riforme di ampio
respiro è fuori di ogni dubbio. I prossimi anni saranno

cruciali per il sistema assistenziale, che sarà chiamato
a rispondere ai bisogni crescenti e mutevoli, utilizzando
risorse economiche pubbliche e private sempre più
scarse.
Questo insieme di concause fa sì che le questione del-
l'eliminazione degli sprechi sia un percorso accidentato
che richiede una comune responsabilità da parte di tutti.
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a cura di ferruccio milani

Welfare: non solo tagli

percorso di preparazione al
sacramento del matrimonio
nell’Anno della Fede ci lasciamo provocare da
alcune domande: “ma Gesù che cosa pensava
del matrimonio?” “è possibile vivere il matrimo-
nio secondo il suo progetto?”

La sede degli incontri è presso l’Oratorio di Ol-
ginate, sala mons. Colombo, alle ore 21.00

calendario:
sabato 6 aprile: Incontro di apertura, ore
16.00 e S. Messa ore 18.00

mese di aprile: Martedì 9 - 16 - 23 - 30; 
venerdì 12 - 19 

mese di maggio: Martedì 7 - 14;  venerdì 10

Sabato 18 maggio: chiusura a Consonno, ore
15.00 - 17.00 e S. Messa ore 18.00

Le iscrizioni si ricevono in casa parrocchiale:
tel. 0341 681593
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Anno della Fede
Sarebbe bello ritornare alle nostre radici 
con un pellegrinaggio in Terra Santa.
Qualora non fosse percorribile l’itinerario della
Terra Santa, l’alternativa sarà Lourdes. 
a tutti gli interessati per l’uno o l’altro pellegrinaggio l’in-
contro è martedì 8 Gennaio ore 21.00 in oratorio.

raccolta “A PICCOLI TAPPI”
La raccolta di tappi di plastica presso l'Oratorio è tem-
poraneamente sospesa per indisponibilità dell'organiz-
zazione ricevente. 
Appena sarà ripresa lo comunicheremo.

Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO 
DELLE PERSONE 
IN DIFFICOLTÀ

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

Aiutateci ad aiutare
Santo Natale, giorno di
gioia. Lo ha predetto Isaia:
“Il popolo che camminava
nelle tenebre vide un gran
chiarore; sopra gli abitanti
di regione tenebrosa splen-
dette la luce. Hai accre-
sciuto la gioia, aumentato il
giubilo”. Questa profezia
anticipa la gioia annunciata
dall'Angelo ai pastori: “Non
temete, ecco vi porto una
lieta notizia che sarà di
grande gioia per tutto il po-
polo: oggi vi è nato nella
città di Davide il Salvatore,
che è il Messia, il Signore”.
È festa, dunque; scambia-
moci l'augurio di bene; ma
perché l’augurio non sia
soltanto vuota formalità, vi-
viamo “in letizia l'avvento
della nostra salvezza”, per-
ché “oggi in Cristo, figlio di
Dio, anche il mondo rina-
sce, al peccatore è rimesso
il peccato, al mortale è pro-
messa la vita”. L'augurio
che formuliamo deve per-
tanto essere impregnato di
questa verità di fede, dif-
fuso gioiosamente a tutte le
persone, amiche e non, che
incontriamo sul nostro cam-
mino. La Festività natalizia
ci avvicina e ci fa partecipi
- nel nome del Signore “ve-
nuto ad evangelizzare i po-
veri” - delle sofferenze che
ci circondano. Quest’anno
poi il Santo Natale è impre-
ziosito dall'Anno della
Fede, indetto dal Santo

Padre, e dalle parole che ac-
compagnano il suo “Motu
proprio”: “L'Anno della
Fede sarà anche un'occa-
sione propizia per intensifi-
care la testimonianza della
carità.(…)È la fede che per-
mette di riconoscere Cristo
ed è il suo stesso amore che
spinge a soccorrerlo ogni
volta che si fa nostro pros-
simo nel cammino della
vita”. 
Ecco allora che il Santo Na-
tale, visto nell'ottica della
carità, assume il suo più au-
tentico significato, per noi e
per i fratelli, ai quali of-
friamo il dono del nostro
aiuto. Prosegue frattanto
l’Avvento di carità pro-
mosso dal Gruppo Missio-
nario, dal Centro Amico e
dal Gruppo Caritativo Par-
rocchiale.

Nel mese di ottobre sono
stati raccolti € 338,00. Un
grazie particolare al Gruppo
Missionario che, con la va-
lida collaborazione di ado-
lescenti e volontari, ha
organizzato la”Raccolta vi-
veri”a favore di famiglie bi-
sognose. La generosità dei
donatori e andata oltre ogni
più ottimistica previsione.
Grazie a tutti!
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XXX° Premio "Massimiliano
valsecchi" 2013 
Il Premio della Bontà "massimiliano Valsecchi", alla sua
trentesima edizione, ha lo scopo di premiare e di rendere
pubblici atti esemplari e significativi manifestati da per-
sone, enti ed associazioni appartenenti alla Comunità di
Olginate. 
Le segnalazioni scritte vanno indirizzate, entro la
data del 20 dicembre, al parroco, don eugenio Fol-
cio, oppure al sindaco, dott. rocco briganti. 
Il Premio della Bontà, attribuito dalla Commissione giu-
dicatrice, sarà consegnato nel mese di gennaio in occa-
sione della Festività di Sant’Agnese.

guardaroba “centro amico”
vIA CeSAre CAnTù, 81 

InDuMenTI: DISTrIBuzIOne 1° e 3° GIOveDì
rICevIMenTO   2° e 4° GIOveDì

DI OGnI MeSe, DALLe Ore 15,00 ALLe 17,00

Maratona Telethon 2012
La macchina organizzativa della maratona Telethon nel
lecchese è già in moto da tempo con delle novità.
Siamo sempre più portati ad esempio per tutte le grandi
provincie e città italiane per il crescente numero dei no-
stri Comuni che si impegnano per Telethon. Anche la ri-
cerca naturalmente subisce le conseguenze della crisi
economica, ma noi non molliamo, perché i malati di
malattie genetiche hanno bisogno di noi.
ti aspettiamo quindi sabato 15 e domenica 16 di-
cembre a olginate – valgreghentino e villa s. carlo
per l'acquisto del panettone o pandoro telethon. 
aderiscono alla manifestazione: 
olginate: acLI - aIDo - aVIs - Gefo - pro Loco.
Valgreghentino: amministrazione comunale - aVIs 
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2 DOMENICA: iii domenica d’avvento

3 LUNEDI

4 MARTEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Marilisa De Capitani
Maria Montanelli e Mario Pirovano
Mirella radaelli Tocchetti
ermanno ripamonti

5 MERCOLEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Pietro Stucchi
Agnese Fumagalli

6 GIOVEDI 

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Giulio Bonacina
edvige Fumagalli

7 VENERDI 

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Giuseppina Bonfanti
Anna Sandionigi

8 SABATO:  immacolata concezione b. v. maria

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

Carlo Milani
(C.d. r.)
Classe 1962

9 DOMENICA: iv domenica d’avvento

ore 7.30
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

esposizione eucaristica
Fam. Mazzoleni-Spreafico
Maria regazzoni e Giuseppe Busi

10 LUNEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Felice Gilardi e famiglia
Carlo Milani (la classe 1946)
Alessandro Corti
Comunità parrocchiale

11 MARTEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Francesca ripamonti e Luigi De Capitani
Giovanni Amigoni (la classe 1940)
Angelo, richard e Mafalda Biffi 
Anna Tavola

12 MERCOLEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Famiglia riva e Losa
Marcella e Luigi Cornara e Sandro Dosso

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

erminio Pirola e famiglia
Luigi Fumagalli

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Giovanni Sabadini e famiglia
Giancarlo Galbiati

Mese di Dicembre
Ore  9.30 Domenica speciale per genitori e ragazzi di 5a elementare
-ore 14.30 incontro con i genitori

Ore 14.30 laboratori in oratorio

Ore 15.00-17.30 adorazione - confessioni - vespro
Ore 20.30 gruppo “Ci incontriamo in oratorio”: Festa di natale

Ore 20.00 serata di auguri natalizi dei bambini della scuola d’infanzia
di via Marconi al cinema Jolly

Ore 9.30 incontro dei ragazzi di 2a elementare 
Ore 15.00 festa di natale in oratorio

13 GIOVEDI

14 VENERDI

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

Giuseppina Panzeri e Mario Fumagalli
(C.d. r.)
Luigia Maggi (colleghi Sala Punzoni)

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

edoardo Bonacina
elisabetta Conti

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale (C.d. r.)
Gesuina Mora

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Pasini Padre egidio
eugenio, Clementina e fam. Tentorio
Classe 1939
Giulio rolandi

15 SABATO: 

16 DOMENICA: v domenica d’avvento

17 LUNEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Fam. Scola (vivi e defunti)
Franco Gattinoni
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Ore 15.00-17.30 adorazione - confessioni - vespro

Ore 16.00 Confessioni
Ore 17.00 novena natalizia
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23 DOMENICA: vi domenica d’avvento
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità Parrocchiale
Luigi Miraglia (i condomini)
Classe 1942
Maria valsecchi

22 SABATO

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

19 MERCOLEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Mario Ghislanzoni e vittoria Pirola
Antonino Miraglia

20 GIOVEDI:
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

Plinio e Giovanni Milani
(C.d. r.)
Giovannina Bonacina Corti

21 VENERDI

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Lidia e Ambrogio viganò
Carlo Sala

24 LUNEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 22.30
ore 23.15 S. Messa

Famiglia Colombo
veglia natalizia
Comunità parrocchiale

25 MARTEDI: natale del signore
ore 8.00 S. Messa
ore 10.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità Parrocchiale
Comunità Parrocchiale
Don Lino Luraschi

26 MERCOLEDI: santo stefano
ore 8.00 S. Messa
ore 10.30 S. Messa Carlo Berera

18 MARTEDI
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Fam. Bosco e Gilardi
enrica Gilardi

Mese di Gennaio

Moretti don Giuseppe
natale Milani e edvige valsecchi

30 DOMENICA: nell’ottava di natale
ore 8.00 S. Messa
ore 10.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Salvatore Gilardi
rina Mottadelli
Fam. Perego-Pirola

29 SABATO

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

31 LUNEDI
ore 16.30 S. Messa
ore 15.30-17.30
ore 18.00 S. Messa

(C.d. r.)
Adorazione eucaristica

Comunità parrocchiale (C.d. r.)
Katia Corti

2 MERCOLEDI

ore 8.00 S. Messa elio Cereda
3 GIOVEDI

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa (C.d. r.)

1 MARTEDI: circoncisione del signore
ore 8.00 S. Messa
ore 10.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

27 GIOVEDI:
ore 8.00 S. Messa Franco Gattinoni

28 VENERDI

ore 8.30 S. Messa Carmela Milani e Giovanni Monghuzzi

Mazzoleni – Spreafico
Comunità Parrocchiale

Ore  9.30 Domenica speciale per genitori e ragazzi di 5a elementare
-ore 14.30 incontro con i genitori

Ore 14.30 laboratori in oratorio

Ore 15.00-17.30 adorazione - confessioni - vespro
Ore 20.30 gruppo “Ci incontriamo in oratorio”: Festa di natale

Ore 20.00 serata di auguri natalizi dei bambini della scuola d’infanzia
di via Marconi al cinema Jolly

Ore 9.30 incontro dei ragazzi di 2a elementare 
Ore 15.00 festa di natale in oratorio

4 VENERDI

ore 7.30
ore 8.30 S. Messa

esposizione eucaristica
Silvio – Luigia – Assunta Manzocchi

5 SABATO

ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale (C.d. r.)
Bonacina Giovanna 
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Ore 14.30-17.30 confessioni - adorazione - vespro

Ore 20.30 in oratorio riunione per Isola di Madesimo

Ore 16.00 Confessioni
Ore 17.00 novena natalizia

Ore 16.00 Confessioni
Ore 17.00 novena natalizia

Ore 16.00 Confessioni
Ore 17.00 novena natalizia

Ore 16.00 Confessioni
Ore 17.00 novena natalizia

Ore 16.00 Confessioni
Ore 17.00 novena natalizia
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